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PROTOCOLLO DI INTESA

TRA

ANCI TOSCANA e UNIONE DISTREUUALE degli ORDINI FORENSI della TOSCANA

Premesso che

ANCI Toscana, Associazione dei comuni della Toscana (l’Associazione), ha fra i propri compiti,

oltre alla rappresentanza degli enti locali e degli enti di derivazione comunale, quello di stabilire

rapporti permanenti con le Istituzioni e con le rappresentanze delle organizzazioni sociali,

economiche e delle professioni al fine di realizzare il sostegno a tutti i soggetti che con le loro

attività concorrono allo sviluppo delle comunità locali e più in generale a quello della comunità

regionale;

l’Associazione ha altresì fra i propri compiti quello di promuovere forme di informazione e

formazione a supporto delle competenze tecniche, finanziarie, organizzative e giuridiche degli

enti associati e che a tale scopo organizza costantemente programmi di attività con gli enti

nonché l’elaborazione di studi ed approfondimenti su problemi finanziari, organizzativi e

giuridici di interesse degli enti;

l’Associazione, al fine di rafforzare l’attività formativa ha costituito al suo interno una struttura

specifica denominata “La Scuola ANCI Toscana — Agenzia Formativa”, accreditata presso la

Regione Toscana, per mettere a sistema i processi di formazione destinata al personale della

PA locale e a tutte le risorse umane che a diverso titolo si muovono intorno ad essa;

l’Associazione ha gestito negli ultimi anni numerosi percorsi formativi rivolti principalmente al

personale degli enti locali, riscontrando un notevole successo presso i comuni toscani;

l’unione Distrettuale degli Ordini forensi della Toscana (l’unione) associa gli Ordini forensi sul
territorio toscano e può contare su una diffusione capillare che si declina in una sede regionale
e nelle sedi provinciali dell’Ordine;

l’unione Distrettuale stipula accordi e convenzioni di carattere generale e in particolare
nell’interesse dei propri associati, dà vita a forme di coordinamento intersettoriali, promuove
ed elabora studi, organizza ricerche, dibattiti e convegni sui temi di natura e contenuti
pertinenti con le finalità dell’azione dell’unione, aderisce e promuove attività per la formazione
e aggiornamento continuo;
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l’unione distrettuale ricerca costantemente il confronto con la Pubblica Amministrazione, per
la diffusione e la conoscenza delle normative e delle procedure che riguardano il rapporto tra
cittadini, professionisti e Pubbliche Amministrazioni;

Considerato

che le parti hanno già sperimentato rapporti di partenariato nell’organizzazione di attività
informative e formative, riconoscendo un reciproco beneficio e che da un primo esame congiunto
sono emersi diversi altri temi di comune interesse;

che ritengono opportuno elaborare linee comuni attraverso le quali assolvere agli obiettivi del
presente protocollo e realizzare programmi in materia di servizi formativi, che possano essere
di comune interesse dei propri soci e dei professionisti che si trovano a rapportarsi con gli enti
locali;

che ritengono che la valorizzazione, la promozione e la ricerca di un migliore e proficuo
rapporto tra cittadino ed enti locali rappresenti una condizione necessaria per garantire il
mantenimento e lo sviluppo di un sistema sociale, civile ed economico sano e che in tale
ambito l’informazione e l’orientamento a garanzia dei diritti dei cittadini costituiscono obiettivi
condivisi e rientrano nelle finalità istituzionali dell’ordine ai sensi dell’art 30 della Legge
247/2012;

Convengono:

• di stabilire una stretta collaborazione alfine di elaborare e offrire proposte formative a favore

dei dipendenti pubblici e dei professionisti, partendo sin da subito con proposte nei settori

dell’urbanistica, del codice degli appalti, della responsabilità civile, della negoziazione

obbligatoria, condividendo modalità, costi e individuando docenti altamente qualificati;

• di garantire un sistema di mutuo scambio di informazioni in grado di migliorare la logica

collaborativa nei rapporti tra le parti;

• di impegnarsi in azioni congiunte finalizzate a sostenere la realizzazione di iniziative integrate

tra pubblico e privato e forme di coordinamento che coinvolgano anche Regione, aree vaste e

Città metropolitana, nonché progettualità condivise con i diversi attori sociali;

• di favorire presso i comuni o loro unioni l’apertura di sportelli gratuiti di orientamento e

informazione legale al cittadino attraverso una convenzione tipo con gli Ordini degli Avvocati

provinciali;

• di elaborare specifici percorsi di aggiornamento per le Avvocature dei Comuni;



di applicare il presente Protocollo su tutto il territorio regionale e definire una campagna

promozionale e di diffusione fra i soggetti destinatari dell’attività.

Il presente Protocollo ha durata biennale a partire dalla data di sottoscrizione ed è rinnovabile
tacitamente salvo disdetta comunicata almeno tre mesi prima della scadenza.

Firenze,il 23 3O45
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